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Una spedizione scientifica 
per studiare gli effetti cìeiralcool 

nella faitloa delle ascensioni 
Kel 1912, per consiglio del 

prof. Benedici, l'illustre fisio
logo, direttore del «Camegle 
Nutntlon L a b o r a t ^ » di Bo
ston, una piccola spedizione 

. di scienziati si recò al Labo-
ratorlo Fisiologico .Angelo 
Mosso >, al 0<d d'Olen sul 
Monte Rosa (m, 2900), per 
studiare l'influenza dell'alcool 
nella fatica, argomento par
ziale del.più vasto problema 
(iella nutrizione, lai quale si 
dedicavano, in quti tempo, 
gli studiod, primo tra 1 quali 
il Benedlctj al quale non po-

;.co deve la scienza. La spedi-
dlzione, diretta dal prof- Ql-
rio Galeotti, 11 chiaro patolo
go troppo presto strappato 
alla famiglia ed agli studi, 
era composta da E. Slgnorel-
11 di Firenze, da G. Viale di 
Torino (anche lui immatura
mente ìBComparso), da H. L. 
Higglns di Boston, da O. Bar-
kan di Monaco di Bavierar e 
da F. Giuliani di Firenze. 

La questione — suBa qua
le non indugiarlo — era, al
lora, questa: si trattava di 
porre una solida base scien
tifica al problema pratico del
l'alcool, la cui azione è tanto 
proteirorthe da riuscire quasi 
imp<»sibile ridurla ad uno 
schema precisò, coinè si fa 
per le altre sostanze farma
cologiche. Pur non entrando 
nel regime alimentare di. alcun 

, essere vivente al di fuori del
l'uomo, scriveva II Galeotti, l'al
cool, in certi individui, diven
ta un fattore quasi prepon
derante della nutrizione, men
tre non bisogna dimenticare 
che esso, * sebbene cosi facil
mente ossidabile nell'organl-
mô  ha'sempre un'azione tos-

.slca.«het»aJungo..andare,, prò-, 
duce alterazioni gravi ed Ir-
reparat^'^ilei •tèsEutî »'.--Lial-
pool, inoltre, agisce diversa
mente sullo stesso tódlvlduo. 
In momenti differenti, ed In 
diverso modo a seconda del
le dòsi e dell'abitudine: e 
svariati sono ì fenomeni che 
compaiono nel periodi suc
cedivi: delllntosalcailone aH-
cooUca.'' •: A' i 

Si trattava, insomma, di de
finir?, sperimentalmente, « al-

' meno con una certa appros^ 
slmazione, il valore reale del
l'alcool, nella' econtania fisio
lògica dell'uomo, per stabili
re quando e come si può u-
sare questa sostrnza senza 
eftetti nocivi o con qualche 
utilità^. 

Già' in precedenza, 11 Ga
leotti, /unitamente al fonda
tore della fisiologia dell'uomo 
sulle Alpi, Angelo Mosso, si 
era occupato della questione 
dell*alcool (Influsnza dell'air 
cool In montagna), compien
do le sue ricerche, eseguite; 
però, unicamente^ durante U 
riposo,, nella Capanna Heglna 
Margherita. Le ricerche del 
Galeotti è dei Mosso furono 
pubblicate negli atti della R. 
Accademia dei lincei (1), ma, 
beh prestò, Ixirono sospese, e 
riprese, poi, dalla commissio
ne degli studiosi già nomina
ti, ma con un altro Indirizzo: 
studiare, cioè, l'Influenza del-

. l'alcool nella pratica delle a-
scensdonL,j /- , 

• Del risultati di queste ri
cerche 11 prof. Gino Galeotti 
dava una relazione, breve ed 
elementare, su un fascicolo 
della rivista del T.C.I. del 
1913: e da essa nói, appunto, 
prendiamo le notizie che for
mano questo nostro scrittoi • 

H problema che ia spedi
zione scientifica' voleva risol
vere era questo: « studiare con 
m ^ d i fisiologici le condizio
ni dell' individuo in esperi
mento pritna e dopo eScursIo-

' ne, durante la quale non si 
prendeva né alcool né alcun 
altro eccitante, ripetere In e-
gual modo la rtcercà, In una 
eguale escursione, bevendo 
però defcrminate quantità di 
alcool; dal raffronto dèlie va
riazioni, verificatesi nelle fun
zioni organiche, nel primo e 
nel secondo caso, d potevano 
ricavare i dati necessari per 

-dalineare gli effetti dell'aacóol 
nella fatica >. v 

Negli esperimenti eseguiti 
dalla spedizione -^ tutti 1 sog
getti erano o del tutto astemi 
o pochissimo bevitori — l'al
cool fu preso sotto forma di 
cognac, da 5Ò à 100 cmp. in 
due o tre volte, durante ogni 
escursione. 

Vennero - còsi studiati : 
— Il peso del corpo, 
—. la temperatura,: " 
— il numero delle pulsazioni, 
— Ja forma del polso (cogli 

sfigmogrammi), 
— la pressione arteriosa, 
— la frequenza delle respira

zioni. 
—* la forma del respiro (con 

1 pneumc«rafl), 
— la quantità di aria idspl-

rata ed espirata; 
— la tensione dell'acido car

bonico negli alveoli pol
monari," 

— la quantità di acido car< 
bonico emessa e la quan
tità di ossigeno consuma
ta In un dato periodo ól 

• • • • t e m p o , ^ • ; • ;• y • 

— la quaijtità di acqua eli
minata per i polmoni. : 

— la quantità di acqua eli-
/ minata attraverso la pelle, 
— le condizioni della forza 

muscolare (con l'ergogra-
f 0 del Mosso e col dina-
mométio), 

— le Sensazioni che ogni In
dividuo In esperimento 
provava durante le varie 
escursioni, con o senza al-

v̂  cool, 
— la qualità e la quantità del 

cibi e delle bevande inge
rite, 

— la quantità delle orine e 
-delle feci emesse nei vari 
periodi^ sperimentalL 

L'itinerario della spedizione 
fu il seguente: •' -
21-7 - Capanna Gnifetti; ore 

5 di marcia effettiva, 
22-7 - Lysjoch; ore 6 di mar

cia, 
23-7 - Gressonel; ore 5 di 

marcia, 
24-7 - Gressonel; ore 5 di 

marcia, 
25-7 - In sci al Lysjòch, 
26-7 - Lysjoch (punta Vin

cent); ore 7 di marcia, 
27-7 - riposo, - '̂  , • 
28-7 - passo del Forige, pun

ta Strahling, Gablet; 
ore 7 di marcia, 

29-7 - riposo, -
30-7 - Cpmo Bianco,per là 

cresta Nord, Gabiet; 
ore 15.30 di marcia, 

31-7 - corse in sci sul ghiac
cio dellTndren; ore 7 

. •'-. .^„,di. marcia. .,..i,^„^ ^ 
,v 1-8̂  - Valle di Botrs, Clma-
.. . .legna; ore 5 di-marcia, 
2-8 - Passo del Forige, Pun

ta Strahling. Gabiet; 
ore 7 di marcia, 

3-8 - VUla diroccata Peccoz, 
Ghiacciaio di Oarstlet; 

. , ore 7 di marcia, 
4-8 - Lyskamm, 
5-8 - Ghiacciaio di Oarstlet, 

Villa diroccata Peccoz; 
ore 7 di marcia, 

6-8 - riposo, 
7-8 - Valle di Botrs, ghlac-

., ciaio delle Plode; ore 
^1 di marcia, 

8-8 •• riposo, " 
9-8 - Oressoney, 

10-8 - in sci alla Capanna 
Gnifetti, 

11^8 - Valle di Botrs, ghiac
ciaio delle Piode; ore 

• 11 di marcia. 
I risultati furono 1 seguenti: 

a) 11 péso del corpo dlinl-
nnisce assai Ih nna marciai 
alpina, anche breve: diminu
zione dovuta In piceola parte 
al cotisumo delie sostanze, di 
riserva dell'organismo (glico
geno e grassi) ed in mas^ma 
parte all'acqua emessa con la 
respirazione e con II Sudore; 

b) ìSi temperatura intema 
del corpo sale In genere dopo 
le ascensioni (aimienti da 0,1 
fino a gradi 1,2); l'aumento 
è. maggiore nelle escursioni 
con l'alcool; 

e) il polso è più frequente 
dopo il ritorno da un'ascen
sione (anche 30-40 pulsazio
ni in più al minuto) ; l'au
mento e ancor maggiore nel
le escursioni con alcool; , 

d) la forma del polso, do
po un'escursione di qualche 
durata, diventa slmile a quel
la che si ha nel tifo ed In al
tre malattie infettive; dopa 
le' escursioni con alcool U pol
so appare migliore se la dose 
Ingerita è piccola, ma, dopo 
dosi un po' forti, è più debole 
e profondamente modificato; 

e) . la pressione arteriosa 
diminuisce dopo un'escursio
ne alpini: nelle escursioni In 
cui si beve alcool questa di
minuzione é minore, anzi, tal
volta, yl è un aumento; . 

f) il numero delle respi
razioni dopo la fatica aumen-r 
ta sempre (da 12-16 atti re-
spiratcHl per minuto a 20-26); 
diminuisce invece l'apnea vo
lontaria, aimienta l'affanno 
dopo. l'apnea,. si modificano 
il tipo ed II ritmo' del respiro; 
tutti questi fenomeni sono di
versi dopo le escurrionl con 
alcool. Ih confronto di dò che 
si osserva dopo le escursioni 
senza alcool: il che dimostra 
Che l'alcool rende più Insta
bile l'eccitabilità propria dei 
centri respiratori, eccitabilità 
già modificata per la fatica; 
• g) il ricambio respiratorio 
varia pure in-grande misura 
dutante le fatiche dell'alpini-
nismo, e queste variazioni sono 
più accentuate quando, si fa 
uso di alcool; 

h) la funzione muscolare 
si modifica dopo le ascensio
ni, nel senso ' che in genere 
vi è un aumento di,forza, co
me ^ i muscoli avessero su
bito anche un ulteriore alle
namento passegge"o. che spa
risce, poi, col riposo (e ciò av

viene al di fuori dell'allena
mento graduale e duratiuro. 
dipendente dall'esercizio di 
vari giorni'di liiontagna);. il 
Galeotti jsplega questo feno
meno come in dipendenza del
la roaggiore Irrorazione san
guigna, durante per qualche 
tempo ' nei muscoli, dopo un 
periodo di lnt«isa attività; 
quanto all'aJcOol, in genere, 
si constata^ qualche volta, do
po piccole dosi, un aumentq 
ancor maggiore della torza 
muscolare, talvolta una dimi
nuzione; spesso, dopo le e-
scursioni con alcool, gli ergo
grammi diventano Irregolari; 

i) quanto alle aensaeiont 
subiettive, si nòta che, dopo 
la prima ingestione di alcool, 
si producono una sensazione 
ingannatrice di benessere ed 
uno stato di allegra eccita
zione, che spinge a correre, 
saltare, ridere, cantare; ma, 
poco dopo, entro 20-30 minu
ti, le cose cambiando: succede 
uno stato di depressione, di 
fiacchezza ed anche di pro
fonda sonnolenza; succede 
una sete' intensa, un sapore 
disgustoso in bocca, e, tal
volta, cefalea: tutte queste 
sensazioni spiacevoli si avver
tono più intensamente se ia 
ascensione avviene in una 
giornata calda: 

ÌGIà Angelo Mosso, nel suol 
studi eseguiti collo stesso Ga
leotti, aveva constatato <Jhe 
l'azione didl'alcool sull'uomo 
scompare, durante il soggior
no In alta montagna, con mag
gior rapidità di quanto non 
avvenga in pianura. Questi 
risultati furono confermati 
dalla spedizione scientifica del 
QàTèom?ra'|ÙaIinoWchTtiIt=' 
t i . i fenomeni, di eccitazione 
o di depressione, notati, spa
rivano eoa velocità sorpren-
denteVe talvolta improvvisa
mente. «Nelle no te— scrive 
il Galeòtti ^~ che prendem
mo durante le nostre escur
sioni, è spesso segnata con 
espressioni di meraviglia II 
fatto dell'Improvviso cambia
mento delle nostre condizioni 
generali. Talvolta, dopo due 
0 tre dosi di alcool, ci acca
deva di trovarci su per,una 
faticosa salita. In uno stato 
tale che sembrava impossibile 
poter proseguire e tutto ad 
im tratto ritornavamo freschi 
ed energici come al momento 
della partenza. Spesso questo 
cambiamento di condizioni 
era cagionato da un abijòn-
dante lavacro o dalla bevuta 
di una grande quantità di ac
qua ghiacciata >. E questo fat-
tp si spiega, pensando che In 
montagna aumentano 1 pro
cessi ©sedativi dell'organi
smo:, l'alcool nel sangue e nel 
tessuti viene bruciato più ra
pidamente di quanto non av
venga In pianura, e, f orse, e-
llmlnato più velocemente lier 
l'abbondanza della per^Irà-
zlone cutanea e della venti
lazione polmonare. 

* • . 

' Questi,, brevemente espósti, 
1 risultati scientifici ai quali 
pervenne la spedizione scien
tifica. E, da essi, 11 prof. Ga
leotti, traisse le seguenti con
clusioni d'indole pratica: 

1) La fatica, non Indifferen
te, delle ascensioni alpine non 
ha. In nessun modo, bisogno 
di eccitanti di qualsiasi spe
cie, o di alcool. Quando 5i è 
allenati, un parco cibo,'ra
zionalmente scelto, supplisce 
perfettamente alle maggiori 
richieste energetiche dell'or
ganismo. E, come non è ne
cessario l'alcool, cosi ìion so
no necessari U vino, i liquori. 
Il the ed 11 caffè, che vanno 
serbati per casi estren^. 

2) Gli effetti dell'alcool sul
le condizioni generali dell'or
ganismo sono assai dlverd da 
individuo ad individuo, e, nel
lo stesso Individuo, variano, 
a seconda dell'allenamento, 
della' disposizione giornalie
ra, della dose ingerita e di 
molti altri fattori, non facil
mente determinabili:, per cui 
non si può dellneare schema
ticamente l'Influenza dell'al
cool nella fatica. ^ 

3) Piccole dosi di alcool. In 
certi Individui, producono tm 
effetto benefico, perchè au-, 
mentano, non eccessivamente, 
la funzione cardiaca, l'ecclta-
bllltà del sistema nervoso, la 
forza muscolare: per cui, tal
volta, anche nelle escursioni 
alpine, può essere opportuno 
bere una piccola dose di al
cool (ma non più di 10-15 
cmc, di cognaf). 

4) Le forti dod di alcool 
(per esempio, 100 cmc,di co
gnac, per una persona non 
abituata) hanno, sempre, ef
fetto dannoso: sul cuore, sul 
sistema nervoso, sulla funzio
ne muiscolare. Dopo una ecci
tazione, passeggera b disordi

nata, danno un senso gravò 
di fiacchezza, di torpore e di 
sonnolenza, fenomeni che ^ 
aggravano quanto più grave è 
la stanchezza. Perciò, quando 
il tempo è cattivo, quando non 
si sta del tutto bene, quando, 
in im'ascenslòne, si richièda^ 
no molta energia e sforzi ecf 
cezlonall, non bisogna, per 
nessuna ragione, far usò di 
alCOOL • ••; , • ,: ,,• n:;,--| 

6) V azione dell' alcool, tà 
alta montagna, è rapidamente 
transitoria: più per il perióf 
do d'eccitamento, meno pei; 
quello depressivo; quando B,1« 
la depressione contribuisce l i 
stanchezza, il ritomo delle for
ze ha luogo soltanto dopò uit 
sufficiente 'riposo. , . 

' . ; , • • , . - ; • • • , • • * - i 

Non certamente tutto U pror 
blema potè risolvere la spedi
zione Galeotti: non era, U 
suo, che'un tentativo, e, pe? 
di più, il primo tentativo del 
genere. Molte cose resta'vanO 
ancora a vedere: l'azione del-? 
l'alcool nella stanchezza gra-* 
ve; le dosi dell'alcool che, In-f 
vece di essere ^dannose, pos* 
sono presentare, in montagna, 
una certa utilità, migliorando 
le condizioni del cuore, della 
respirazione, del sistema ner-'. 
voso e della forza muscolare;. 
Il ricambio azotato; 11 consu4 
mo del tessuti organici nella 
fatica con o senza alcool; ift, 
con^sdoni della nutris:Ioiie;<|teSturdaVlafee GlanfiiiTco (1921), 
l'utilizzazione dei cibi; tutte. Blehler (1925), Bemstein e Ijoe-
questioni che «hanno un'im»,wy (1931). 
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L'Alpinismo femminile 

portanza fondamentale per j 

S r r £ S ° S ^ lamflPiediBioliflKoflj 
co del soldati, degli, alpinisti, 
di tutti colorò che, 0 per do
vere, o per diletto, si espon
gono alle fatiche, della mon
tagna >, 

n 5 corr., à Trieste, è morto 11 
dr. Giulio Kugy. , 

Alcune eettiinane or sono era 
CEuluto dal letto e si era rotto un 

'1"S,^M ..«. .f» ....>.i4.r „v,a'feinare; ma egli credette trattarsi 
A tutt i questi quesiti — che ^ una lieve frattura. 

g ià 11 Galeott i stesso poneva | u n » decina di giorni fa soprav-
nel suo breve lavoro — tìspo-vemie la polmomte ed l suol 86 
se, i n m o d o esauriente, la anni non gU hanno concesso di scIenzaiàKshe, -partendo odagli 
studi della piccola ma corag
giosa spedizione, prosegui il 
cammino e dando oltre, con 
inezzl, tecnici e finanziari, 
maggiori di quelli di cui potè 
usufruire quel piccolo nucleo 
di studiosi: che e giusto ricor
dare oggi, In questa nostra 
terra, che non Intende dimen
ticare 1 suol figli che, In qua
lunque modo, hanno contri
buito al progresso della scienza 
e della civiltà. 

Renato Bèttica-Giovannini 
"della Scuola di Storta della 
Medicina della R. Università 
di Milano - CAI Sez. Chlvasso 

(1) 1904, n- 12. - Questi risul
tati, confermanti una minore sen
sibilità dell'organismo per l'alcool 
in . alta montagna rtepetto alla 
pianura, sembrarono contraddet
ti dagli studi posteriori del Rei-
che; («.Denk. AK. Wis.'s. 'Wlen. 
M a t h - naturwlss», SO. 86, 1909), 
e furono perciò ripresi, con ri
sultati favorcTtìll al Mosso e Ga-

Il giudizio di una donna 
et sono ancora.molte cose da^ una mito da raggiungere si tra' 

cjuanre, pareccnt pregtuaixt aa 
sfatare circo la donna e la mori' 
tagna. Chi dice che la donna tt 
mascolinizza e condanna gli sport 
che si praticano tn montagna. Chi 
dice che le donne fanno la món-' 
tagna < per posa », e non le con 
sideraTio deghe ffesser prese sul 
serio nelle.loro maiUfestazUml€^j sue naturati doti di paziema, <U u jrinistlche. . . . ,, , , -.fi». 

pottano neWuno e «««'oltro «ip*f« 
do. -è vero, ma non è di loro che 
vogliamo occuparci ora. Trattere
mo in éltro momento gtiesta-in
terpretazione, diremo, per eccesso 
e per difetto deH'alpóasmo. Ora 
Si vuote dire della giusta valuta-
zione da dare a taXe sport, non 
volendo forzare T interpretazione 
soggettiva, ma solo proiettaTidolO 
nella giusta luce. . 

L'alpijtismo è una fonte prc 
zlosa di valori educativi ed etici. 
Basta Mpervi- attingere. E tanto 
Vxiomo the la donna- possono tro-
vare in attcsto, che piU che uno 
sport è una forma di vita, fattori 
importanti per la loro tìevazlone 
e U loro arricchimento morale. Non 
fattori cfte UveUlno i due tessi. 
ita ognuno assorbe qutìlo che me
glio annonizza con la propria pre
cipua costituzione fisiològica. 

Se lo spQTt deWalfAnismO viene 
praticato secondo l'aurea norma 
*vìrtus.in m*dio est; non può 
non dare risultati ottimi sotto o-
cmi punto di Vista. B per « vìrtus 
in medio est* non intendiamo ia 
piatta mediocrità, mfi la jgiusta 
misura. Non ti può infatti chie
dere oQa massa imprese d^eccezio-
ne, che è ovvio lasciare a tempe
ramenti particoìaTmente dotati. 
Ma sì deve anche inspirare nella 
massa U desiderio di sfuggire la 
banalità, la tuperflelalStà in ogni 
earnvo. 

Vna gita, una escursione, una 
arrampicata ben riuscite sono dav
vero una fonte preziosa dt 'benes
sere fisico e morale. 

Lo sforzo propriamente ptnnìco-
sportivo si traduce nel piacere fi
sico dt sentirsi agili, vivi, esube
ranti di sana energia. 

ta sforzo dtìla voZonlék tesa a 

costanza, di abnegazione. Impara 

duce poi nel sereno appagamento 
che succede ad ogni conguista. 
E mentre la vetta scalata ci dà 
a piacere della vittoria, la nostra 
aspirazione cerca già altre vette 
in un perenne divenire. 

vna donna, in montagna, affila 
quelle che dovrebbero essere le 

trario, colUvate fanno della don
na una creatura troppo fragile e 
lacrimevole. Impara ad essere per 
Fuomo una buona compagna che 
gli cammina accanto, la mano 
fieZio mano, e non un peso da por
tare (per duanto graziosa possa 
essere, una soma, a lujigo .anda
re, diventa un peso insopporta-
We). ^ • • 

La bellezza del paesini alpestri 
Ip apre nuoiH orizzonti spirituali: 
certi stupendi spettacoli della na
tura sono come ventate benefiche 
che spazzano dallo spirito tutte le 
scorie di pensieri meschini e pet
tegoli; così vicini al. volto splen
dente di quella che dissero <fn,-
magtne di Dio* non ( i può non 
avvicinarsi a lui tn vn reverente 
pensiero ffossapào. 

Insomma, per concludere, Vargo-
mento. che ci proponiamo però 
di riprendere e approfondire, la 
montarla può essere davvero 
€ maestra di vita ». 

E la donna che. con coscente 
cuore la pratica può trovare in 
essa l'impulso a foggiarsi una per-
sónalltà dove graHa e forza •dol
cezza ,ea energia, senttmento e 
volontà armonizzino ntìrabUmente 
sotto tegida desila intelligenza e 
della bontà. 

E d idonne dotate di tale per
sonalità, come spose e come ma
dri, ha tanto bisogno la nostra 
patria se dovrà rinascere e rical-' salirle con la Sva fede in loro. 
care te orme iftorìose svita vìa 
maestra ddla cMttà. 

Plimccia Doasenst 
' Oonsiglicra della P.CA. 

dl Ijodl 
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Blo mi guardi dal diiprezzare II loro 
valore; mi tolgo U cappello anche 
davanti ad un esercizio da drco. 

ZJVMMER 

resistere pia oltre. 

Con Giulio Kugy l'Alpinismo — 
senz'altro aggettivi — ha perduto 
un'anima fra le più beUe, 

Alpinista della vecchia, gloriosa 
ed eroica scuola, lascia C Suo no
me legato ad imprese notevoli che 
lo posero in massima evidenza fra 
i.migliori scalatori di eccelse mon
tagne. 

E' gui inutile che io ricordi par
ticolarmente la Sua attività fervi
da ed operosa; a noi che tìamo 
arricati al Monte molto piti tardi 
e con altra scuola, interessa oggi 
Vuomo: TVomo, dico, che ha de
dicato all'Alpe tutta una vita lun
ga e feconda di bene. 

DI Lui rimangono — e rimar
ranno — oltre le imprese ed a no
stra presente e futura consolazio
ne, pagine meravigliose acepiisite 
dalla letteratura intemazionale, 
scritte con un cuore del tutto de
gno deW oggetto del Suo e del 
nostro amore. • 

Devo alla frdtembà di un caro 
amico triestino, la Sua personale 
conoscenza ed un incontro in casa 
Sua; poi alcune lettere che Egli 
volle indirizzarmi, qiiantunque l'e
tà e la fatica gli imponessero una 
severa parsimonia anche episto-
l^e. , 

In guétVincontro la Sua bontà 
volle Tìserbare ad un ignoto'e mo
desto cultore della Sua ardentis-
sima fMssione, una accoglìpnza 
che non esito a definire patema, 
Emi commosse perchè dò Lo ren
deva tanto più grande nella mia 
già notevole estimazione, quanto 
pìH pronunciata era — ed è — 
la mia pochezza. 

Oggi più, che mal mi rìruonano 
nel cuore le saggìe parole di ve
rità che pronunciò in quella vol
ta ^ e se Lo rivedo ancora ben por
tante -nella Sua alta -persona per
fettamente eretta, nella Sua ve
neranda canizia. nei Suoi occhi 
limpidi e sereni pur nàia cer
tezza di una giornata declinante 
oramai al tramonto; non è già 
questo che maggiormente mi col
pi e rimane in: me!&3ine un dolce 

In quel pomeriggio invefnale sa
lii molto in alto, all'Ultimo piano 
della Sua casa, che Egli volle così 
elevata perchA più ricino all'az
zurro, davanti ad un viale albera
to, sul quale si affacciavano le fi
nestre deUa Sua camera di stu
dio e di lavoro. E mentre seduti 
vicino a Ziti, io e gli amici ascol
tavamo le parole che scandiva con 
lenta clUarezza, Egli teneva lo 
sguardo fisso alla finestra, aìl'e-
stemo della quale c'erano le gab-
biusze con gli uccelletti preferltL 
Ad un tratto si arrestò ^improv
viso perché uno di ned facesse al
lontanare .alcuni grossi colombi 
Cittadini che rubavano fl bec-
chime. 

— Lo rubano ai passerotti che 
mi tengono buona compagnia da-^ 
gli alberi di fronte e per i quali 
io lo preparo — soggiunse. — Loro 
— ed alludeva sempre ai colombi 
-r- che sono grandi fanno un po' 
i prepotenti, mentre trovan sem
pre qualche cosa altrove; i pic
coli passerotti inr>ece„ 

Non fini la frase per continua
re rinterrotto discorso, 

<:Mlsernbra di aver perduto U 
caldo tepore ài un raggio di so
le*, cori mi scrive {l caro amico, 
che lo amò come un padre. , 

Ed è veramente così: tutti che 
lo conobbero ebberp da Lui un 
tale beneficio. 

L'anima bàia d& doti. Giulio 
Kugs la potremo ritrovare lassi. 
néàe Sue .montagne se sapremo 

rere contrario dello Schivaloechi, 
che intuiva rawicinarsi di una 
procella, la cordata fu sorpresa 
da un maltempo violentissimo, n 
dr. Ronchetti giudicò infine op
portuno 11 ripiegamento, ma il 
temporale a&surto ad una violen
za inaudita consigliò <dl riparar
si in un crepaccio del gtilacciaio. 

Il freddo intenso provocò un 
congeiamiento ad un piede al dr. 
Ronchetti ed egli sarebbe stato 
in gravissimo pericolo ee lo Schi
valoechi non l'avesse, quantun
que alto, e pesante, portato in 
spalla.il gloìmo dopo giù fino al 
Rifugio. ' 
. La devozione del giovane mon
tanaro Valse a salvare la vita al 
dr. Ronchetti, ma non valse pur
troppo a rendere possibile una 
guarigione perfetta al wlede, si 
elle da allora in poi l'ancor gio
vane e forte alpinista dovette ab
bandonare la montagna e dedi
carti' solo al suol studi di scien
za medica che lo portarono alla 
fama maggiore. 

Alla montagna ed alla Sezione 
di Milano del C A I . egli fu sem
ine attaccatlssimo col pensiero e 
partecipò alle varie opere sezio
nali. Nel 1938 partecipò alla Mo
stra gieograflca e scientifica or
ganizzata dalla ìSezione di Mila
no per r« Alpinismo italiano nel 
Mondo» esponendo Interessanti 
fotografie. 

D C A X lo ricorderà con viva 
gratitudine per la gloria che egli 
diede all'alpinismo italiano. Dopo 
di lui altri valorosi consoci del 
C A I . seguirono le sue orme nel 
Caucaso. '̂  

Notiamo ancora come partico
lare cura ebbe 11 dr. Ronchetti 
nell'illustrazione fotc«raflca del
le sue ascensioni. La fotografia 
fu fortunatamente una sua pas
sione ed i documentari fotogra
fici che egli ci ha lasciato sono 
importanti. 

Il CA.I. s'Inchina aUa sua me
moria e certo la Sezione di Mila
no lo ricorderà e lo onorerà de
gnamente tra 1 suoi maggiori so
ci scomparsi. 

Guido Bertarelll 

Sede Geotiale del C à i . 
Via Silvio PellìGO, 6 - Milano 

P; A. Sagramora 

Una nobile Hgnra d'alpinista 

S" morto in Milano .0 giorno 
10 febbraio, tn età avanzata ma 
neH» iHenezza ancor viva delle 
sue forza Intellettuali, una delle 
figure più simpatiche dei grandi 
nostri alpinisti che "all'estero af
fermarono n nome Italiana 

n dr. "Vittorio Ronchetti, me
dico illujti* e Docente di patolo
gia medictt aUlJniversità di Mi
lano, fu fin da giovane un ap
passionato a l p i n i ^ . Allenato a 
molte belle salite lombarde e t ^ -
montesl,- egU Ideò di comidere 
salite nel Caucaso, dopo le pre
cedenti spedisioni di "VìttOTio 
Sella.. 

Nel Ingyo 1907 Intrapnrase 1 pri
mi tentativi al Kasbek òon Per-
dlsando Colombo, col quale ri

d i eroi del sesto crado superiore 
(Disegno di Samtvel) 

tornò poi n d 1908. Ntì 1909 ri. 
tornò nella grande catena coUa 
gidda Bernardo ConfartoJa di 
•VaKurva, nel 1910 con Gaetano 
Scotti - , 

DeiUtìlttoia spedMoae 1910 col 
capitano Adolf Burdensky, tede^ 
SCO, finita,per poco tragicamente, 
ebW deUa guida Giuseppe Bchi-
valoecM di Premadio dei caratte
ristici dettagli. 

•polendo 11 dott. Ronchetti bi-
traprendere la asna spedWoose, 
egli pnWjUcò un avviso nel Berll-
ner Tageblatt chiedendo «e al
cuno volesse accompagnarsi a lui. 
GU rispose appunto fl. capitano 
Buidenslcy. L'accordo , fu che li 
ritrovo, senza essersi inai, visti, 
avrebbe avuto luogo nella ptezza 
maggiore di Tiflis: il dr. Ron
chetti avrebbe portato con «è un 
portaMw» «l idna Po soéto lo 
Scbivalotxhl, uno straordinsrio 
caotrabbandiere e isalitore ùél-
l'Ortles, residente a Premadio. 

Z A -epeàMone ti svoìae normal
mente, ma aQ'sttacoo finale di^ 
usa vétta la tragedia' fu »dilva-
tf. -pjT miracolo. 

Partiti dalla piccdila capanna 
del Club'alpino Russo, in loca-

I lltà che ignoro^ nonostante 11 pa-

IspdSloxi dei rifugi 
81 richiama l'attenzione delle 

tczlone sulla disposizione data 
l completare le nomine degli 

Ispettóri del rifugi. Alcune^Se-
fetosit -hiwmovfiàrrispoet4, man-* 
,'dando l'elenco completo? ad e-
iemplo Torino col suol 38 ri
fugi. 

La Sezione di Milano ha 
nominato 19 Madrine dei pro
pri rifugi, collaboratrici del 
rifugi stessL 

SI attendono gli elenchi 
completi dalle altre Sezioni, é-
lenehl destinati ad essere pub
blicati sulle < Alpi », per di
mostrare la gratitudine del C. 
A.I. ai suol benemeriti colla
boratori. 

«Le Alpi» • 
Al primi di marzo sarà mes

so in distribuzione 11 nuovo 
numero del Notiziario <Le 
Alpi*. Alcuni quantitativi at
tribuiti a vaiie Sezioni di nu
meri precedenti, sono ancora 
giacenti nel depositi già fatti 
noti alle Presidenze. 

La nostra 
sottoscrizione 

Francesco OdeUo del C. 
A X Milano, in memo
ria drila figlia Carla, 
tragicamente perita tn 
un tentativo d'ascensio
ne suHa Cima "Vaz-
zeda L. 300,— 

Edoardo Cunardi di Bar-
ga (liucca) ed Eioar 
do Cavadini di Como, 
integraz. abbonamen
to, ciascuno » 4.S0 

Cav. Guido •• Ferrari di 
Treviglio. tategraz. tre 
nuovi abbomamenti » 14,40 

Glopan»}. Ripamonti di 
Monza, rlns(>vanli> lo 
abbonamento offre » 69,40 

Franco Melzt di Castel- . , 
leone, Integr. abbonam. 
« piccolo segno di gran
de simpatia per 11 «no
stro» giornale * ' » 4,S0 : 

Aw. Egidio Bologna di 
Milano, rinnova l'ah- .' 
bociamento sostenitore 
Intestato alla memoria 
del Aglio Qianpanco, 
deceduto in crtise-
guenza di fatiche d i . 
guerra » lOOr-
Ci hanno riimcTrato l'abbima-

mento benemerito (IJ. 50): Um
berto Tct>eecfti di Bergamo, comm. 
Luigi Crugndltt di. Legnano, Al
cide Gamba di Biella, Lotario 
Stickel di Miano. Atttno On-
getta •di Gertafenag» <Varese), 

Angelo Dlmai di Antonio, di 
Cortina d'Ampezzo; por riceven
do già una copia gratuita, d 
Bianda la quota di abbonamen
to sostenitore <L. 100). 

Anche la Sottosezione CAJ. 
del DojaìavoTO Montecatini di 
Irlilaao ha aderito con tm abbo
namento^ sostentcre. 

n cav. Guido Ferrari di Tre-
vlglio ci ha procurato 3 abbo
nati nuovU 11 geom, .Giordano 
castagna di Crema e Piertilber-
to Sagramora fil Padoi-a, «no 
ciascuno. 

H 10 febbraio corrente.si é re-
gtetrata ^m'abbondante neviesta 
— la prima deUa-stagione — i la ' 
neSTalta come nella T3as.<a Val di 
Susa. ' 

I mmi iiBBi 

"Monti di Pam" 
. Leopoldo De Eccher ha re

datto, per cura della Società 
Alpinisti Tridentini — Sezione 
C A.L di Trento — di cui è atti
vo socio, una guidina di Itine
rari sciistici di una zona del 
Trentino e precisamente del 

Eocb conosciuto Giruppo ; del 
agorai occidentale, e cioè dei 

monti che racchiudono la Val
le del Ferslna e zone limitrofe. 
La pubblicazione, che fa parte 
delle «Piccole monografie az
zurre del CAI.», malgrado 
venga definita dall'A. « mode
sta», è sommamente-interes
sante e porta 11 titolo «Monti 
di Palù». 

L'alta valle del Ferslna non 
è conosciuta nella stagione in
vernale da chi cerca le zone 
frequentate e comode, ma è 
cara al cuore di chi, come il 
De Eccher, ama i monti allo 
stato naturale. Col suol pae
saggi di alta sperduta mon
tagna, col suo senso di lon
tananza e di distacco da 
ogni forma di vita, la valle of
fre una mèta e un compenso 
di sogno e di poesia a chi sap
pia comprenderla ed amarla, 
al vero sciatore-alpinista in
somma. 

Sentite da questo brano del
l'introduzione al prezioso vo
lumetto, come l'A.'sia. Innamo
rato della zona che poi descri
verà , con l'arido ma preciso 
linguaggio della Guida: < Pa
lù, paese frazionato e sperdu
to tra 1 boschi, lontano da ogni 
centro di affluenza, dove la 
vita è primitiva e georglca... 
Palù, mèta e sosta per le par
tenze e 1 riposi di chi peregri
na per l suoi monti: rara soa
vità di paesaggio, fatto di pra
ti, di boschi, di rocce, tutto 
bianco e soffice nel suo aspet
to invernale, quando l'Incon
fondibile silenzio della neve 
•'tìls|ierdì?r'att'ùtìicé-e"trrattr"i" 
vari rumori degli uomini e de-
le cose; regno delle fate in 
una sera di luna, quando una 
luce diafana e madreperlacea 
accarezza le baite coperte del 
loro gran cappuccio di neve. 
le macchie oscure del boschi, 
1 raughl scintillanti di nevi
schio brinato; il piccolo lago 
di Erdemolo, tutto raccolto ac
canto al suo nevaio». 

Le numerose e belle foto
grafie che illustrano la Guida 
ci danno im'idea di questo 
sconosciuto paradiso degli scia
tori ed invogliano a visitarlo. 
GII accessi e gli Itinerari della 
zona vengono presentati in 
modo razionale e chiaro, pur 
nella loro sintesi schematica. 
Al volumetto è annessa una 
cartina orografica della sona 
del Lagorai occidentale, sulla 
quale ^ono segnati in rosso i 
percorsi descritti dall'Autore. 

G. P. 
" ' ' , ' • " ' • • •>• • •• ••—•III i' , • • 

^vatseslo di no alp'oìti trnero 
sul Monte Rosa 

.-Pi"^**"^*"* «IplalJU, Miebele 
Galblatl mUanese e Franco Rivetti 
m Torino, sfollai» ad Alagiia Sejla, 
avevano deciso, l ' i l eorr., di rag
giungere le creste nevoc« d«l Rosa, 
nonostante U vento s<rfflas»e impe-
tBOsamente. Bagmunto felicemente 
il loro Intento, durante la difflcUe 
mscesa rinvennero un bastone ler-
rato ed un berretto. Questa scoper
ta il Insospettiva, e li Indusse ad 
accertarsi se losse accaduta qual
che disgrazia. 

Dopo brevi ricerche scorgevano 
In fondo ad tuia ripida scarpata 
una massa scura immobile, n Gal-
blatl decideva di rasBlun«ere' U di
sgraziato, calandosi nei canalone. 
Con grandi sforzi venne tratto su 
dal due giovani: si trattava di rer-
to Uchet Mauro di S« anni da Zu
rigo. SgU, vinto dalla tormenta, sì 
trovava colà svenuto da due ore 
ed era leggermente ferito. 

Tratta asceasione sol monte Horo 
Sulle pendici OA Monte Moro, 

;ta quel di Frabosa Soprana, faa 
trovato tragica fine 11 dott. Setti
mio Bavottl, noto alpinista di Mon-
dovl, abitante a Torino. D dott. Ra-
VDttl era partito 11 14 corrente con 
un amico per una escursione In sei, 
ma Siccome la neve non era in 
buone condizioni, abbandonati 1 le
gni, 1 due procedettero a piedi ver
so la cima di Monte Moro. Aveva
no ormai • raggiunto U culmine, 
qxiando il Ravottl aclvolava attua 
neve glilacclata e preclpltara in 
un canalone profondo circa «e9 me
tri, sotto gli occhi esterrefatti del 
compagno., 

La «alma del Ravottl # «tata re
cuperato da alcuni yaUiglanl e tra
sportata a rrabosa, ove le sono 
state xrtf^ le estreme onoranze. 

Per reonedma vrit» ripe. 
tianMt che colorò I ^tuUi ti-
etxtnm il giernale in qnall-
tà di Md del C.A.L MJbuM, 
S.EJW., tr.G,E.T-, ecc., «sgla 
che appartengono a ^ràaiA-
di «ai «L« Searaene» è «r-
«sn* ufficiale, derono I M U -
fteare tioalsiMl esioblaiDen-
to di indirizza «Uè Segoni 
di apparteneiiaac. Noi rioe-
irìatnfi da tali gexioni gii Ut. 
dirlz^ s a fatti e non «b-
blatnv jaodo di procedere * 
naamta, variazione. 

ti diretti itìok guelfi ciie K% 
TfB.tmnr> H gnota annoa gì ti . 
re 15,29 p L. 50 e L. 100) 
devino rlstolecrsi dirrtta-
niente a noL 
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Mario Tedesca j 
iM Presidensa, il Consìglio di

rettivo ed i soci della Sezione di 
Milano del C.A.I. hanno il dolore 
di annunciare la morte del con
socio rag. Mario Tedeschi, ani
matore entusiastico dell' alpinismo 
ftiMano, già Presidente della Se-
sione di Milano del CAJ. e pio-
niere del grande alpinismo popo
lare, del turiamo scolastico' e del 
più TtoWZe amore aUa montagna. 

Egli si è spento in Varese il 
tS feVbraio, dopo lunga e peno
sa malattia, dòpo aver ìTwiato U 
0omo 10 febbraio il suo saluto 
a Ulta i colleghi del CA.J. 

ìvinéA del doti. prof. Y. Ronchetti 
Hanno avuto luogo, il giorno 

12, in forma modesta e non an
nunciata. All'Ufficio del giorno 
16 ha presenziato il Reggente del 
C-A..I. anche per la Sezione di 
Milano, di cui il grande alpinista 
del Caucaso era socio. 

H prof. Vittorio Ronchetti ha 
lasciato- erede universale il Co
mune di Milano con particolare 
riguardo al Museo Civico di Sto
ria Naturale. 

Ha lasciato al O.A.I. di MUa-
no numerosi, volumi che si rife
riscono specificatamente ad ar
gomenti alpinistici, una raccol
ta di lettere di celebri alpinisti 
a lui dirette e fotografie di mon
tagna specialmente del Caucaso 
ove egli fii cinque volte. 

Soci vitalizi 
Versate, per favore, la vostra 

qxiota •volontaria di L. 50 per 
il 1944 e L. 50 per il 1945, in
viando L. 100 alla Segreteria 
(Via Silvio yeiitco, 6j, aaiie 
ore 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 
18, oppure versando sul C/C 
Postale N. 3. 
. Sono arrivate le prime Quo
te volontarie dei Soci Vitali
zi. Il Commissario, rag. Luigi 
Luciani, è a disposizione per 
ogni iinformazione circa le 
quote volontarie precedente
mente versate dai singoli. 

E l e n c o o f f e r t e 
prò "Kctt-̂ le a pìro» 
Kag. Luigi Lucioni L. 300; Famiglia 

Omlo-DOnl a ricordo; Magnani Se
condo, Lire lOO; Cotonificio Can
toni, Lire 100; Galtrucco Piero, Lire 
J5! Società Anon. Italo Ciano, L. 50; 
Tarocco Riccardo, L. 17; Geh. Al
fredo Cantoni, L. 100; Ambrogio 
Leva, L. 200: Viola dott. Pierluigi, 
tu 90; Antonio Pinati, L. lOO; Lilla-
tEt. Pinati, L, 100; N. N., L. 21; Pel-
l€*rWÌ''aW. Luigi. L. 100: Gozzi Giu
seppe, L. 10; Credito Italiano, L. ?00! 
Romanlni a w . EmUio, L. 250; Pami-
gUa Saibene, L. 12,50; Ciilariti Pie
ra, L. 50; Banca Lombarda, L. 100; 
Ruiierl Ing. Giangiscomo, L. 10,50; 
Leucuberger Werner, L. 100; Bono 
primo, L, 100; Guerresclii Giacomo, 
L. 50; Polit i Manfredo, L. 100; Fer
rarlo De Ponte Giannina, L. 200; 
Mandi Alberta, L. 100; Negri Tina, 
L. io; Banco di Roma, L. 50; Min-
goUa Giuseppe, L, 31; Dopolavoro 
Montecatini, L, 300. 

Nomine di nuovi ispettori di r'fugi 
Barajon rag. Bruno al rifugio 

«Del Grande Camerini»; De Tisi-
Giuseppe al rifugiò «Luigi Gia-
netti »; Casati Brioschi mg. Gian
franco al rifugio «Umberto Can-
zlani:;>; Pasque Giuseppe al rifu
gio «Principe di Piemonte». 

E(en oma'rre î ei rifugi 
Marimonti ' Valsecchi Rosalba, r i 
fugio « R o s a l b a » ; Contini Cedri 
tiUisa, rif. « Luigi Biett i »; G a l i m 
berti Laura, rif. « L u i g i Br'io-
s c h l s ; Rossini Rita , rif. « R o c 
colo Liorla»; Galimberti Rossana, 
rif; « Cesare Branca »; Murari 
Luciana, rif. «Luig i P izz in i» ; 
Grassi Valentina, rif. « G i a n n i 
Oasa,ti^; Grassi Lalla, rif. « G . 
Casat i» e ilf. « Sciatori >; F o 
glia Corsi Maria, rif. « N i n o Cor 
si 2; Bei-tarelli Maria, rif. «V» A l 
pini »; Rebora Lalla, . rif. « D e l 
Grande' Camerini>; D e Minerbi 
Pariani contessa Mina, rif. « U m 
berto Canz ian l» ; Apra Pina, rif. 
<sChiavenna:• e rif. « G i o v a n n i 
Bertacchi »; Amedeo Carla, rif. 
«Ijuigi Giane t t i» ; Mantovani 
tìottssa Carla, rif. «Car lo P o r 
t a » ; Baranl tzka Stefania , rtf. 
« A u g u s t o Porro»; Averone G a -
BrielUi, rif. «Francesco Al l ievi» . 

tae»tte 1M4. CI6 e t aìafsU a costt>.l 
tul ia quel Souio Indispensabile peri 
fronteggiare 1 gravosi oneti che de-
nvexanno dalla rlcostruzion* della ' 
nuova Sede sociale, che già attuai-i 
mente stiamo cercando. 

Tesseramento C A l 
Presso la Segreteria 1 soci potran

no rinnovare 11 tesseramento pel 
1944 presentando la tessera in c o n o 
e versando l'importo di L. 37,50. I -
nutile insistere sulle ragioni, già lar
gamente ribadite, che consigliano 
anche In questi anni, in cui. i van
taggi puramente materiali sono ri
dotti, U rinnovo della tessera. Le 
ragioni morali debbono avere il so
pravvento su ogni altra considera
zione. 

Snalato per sforzo di volontà ed en
comiato vin non più giovane entu
siasta della montagna, un minorato 
della campagna in A.: O., generoso 
datore di eangue nel nostri Istitu
ti osijedallerl e mutilato di ambe 
le mani. Egli ha organizzato ed as
sistito la seconda carovana, spedito 
gU sci e coordinato £11 orari ed 1 
convegni per condividere coi primi 
otto l e gioie dello sci sulle altitu
dini. Nel gruppo dae sciatrici e ap
passionate alpiniste. 

La cameratesca brigata di quat-
tordlcii nostri soci che sono saliti 
ad aprire l'anno In un tripudio di < 
tanta freschezza e luminosità è ri
tornata raggiante^ con tanto sole 
nel cuore. 

Si i sez. y.i. 
miLfino - Via zenena 9 

Vita sociale 
n Consiglio direttivo della S. 

EM. si è riunito nei giorni scor
si per deliberare su diversi argo
menti interesaamti la vita del 
sodalizio, con particolare riguar
do alla situazione dei rifugi, sul 
danni in essi provocati da visite 

• 1 'nolto gradite, e sull'oppor
tunità di porvi un rimedio che, 
almeno nei limiti del possibile, 
possa attenuarne le conseguenze. 

B' stato votato un voto di 
plauso oer il comportamento più 
che coraggioso dimostrato dal 
custode del rifugio «Savoia^, 
Gargeati. Gioivanni, e di cui nel 
numero scorso del notiziario è 
già stata data notizia ai soci. 

Sono state anche prese in e-
same solamente ora le dimissioni 
presentate già da parecchi mesi 
dal Consl''llere Giulio Cclombo, 

i-'iale ha dovuto lasciare l ln-
sarico espletato per parecchi an
ni con vera passione ed attacca
mento alla S.E.M. , 

H Consiglio ha deliberato per 
questo benemerito sodo uno spe
dale voto di plauso e di ringra
ziamento additandolo alla rico
noscenza dei ."soci, 

I fratelli Curlonl hanno pre
sentato domanda di iscrizione 
tra i' soci vitalizi ed hanno In
tegrato la loro quota con una 
cospicua elargizione In favore 
del Rifugio Zamboni. Ad essi è 
stato Inviato 11 ringraziamento 
più vivo e cordiale. 

Onde cercare di • mantenere 11 
collegamento fra i soci, è stato 
deliberato di organizzare una gi
ta speciale al Rifugio Savoia per 
le feste di Pasqua, e con l'aprir
si della stagione, anche gli altri 
nòstri rifugi, Sem, Pialeral, Omio 
verranno visitati da. comitive di 
soci. 

Quota sociale 
Raccomandiamo al soci un solle

cito pagamento della quota socia(le. 
In questi durissimi tempi essa serve 
a mantenere 1 nodi della solidarie
tà, in attesa di riprendere: le v ie 
della montagna. SI ricevono in S i 
de) al (venerdì sera dalle 20 alle ti, 
e <ll giorno presso Vitóte StamatU 
In V̂ ia Sf^iga t. e presso. Edoardo 
Colombo in Via Meravigli 14. Si 
può anche effettuare 11 versamento 
sul nostro conto corrente postale 
U. 3-6767. 

UH TDiiilO 
XX Campo nazionale 
CAI UG T- (rup;o del M. Bianco 

Abbiamo già ricevuto parecchie 
richieste d'informazione per sape
re se anche quest'anno la Vget or-
ganisserà il trffdizionaìe Campo 
in Val Veni. 

Siamo disposti ad affrontare an
che quest'anno tutte le difficoltà 
che si frappongono per una orga-
liizsazione così complessa e fare
mo tutto il possibile perchè il no
stro Campo possa vivere la sua 
vita di indirizzo verso la mon
tagna. 

Escursioni sociali 
Ricordiamo che continua l'or

ganizzazione delle nostre escur
sioni sociali con la riduzione del 
50 per cento sulle quoto di Ttog-
gio. 

Ottimo successo di partecipa-
done hanno avuto le aue ultime 
a Salice d'UMo e Rocca Sella. 

Le iscrizioni si effettuano al 
giovedì dalle ore 17,30 alle 18,45. 
Informatevi telefonicamente al 
n. 44611 per sapere le manifesta
zioni in programma, che psr evi
denti ragioni non possono essere 
organizzate che qualche giorno 
prima della loro effettuazione. 

VepsatB la quota SOCIOIB 
del 1944 

CJ%.I. . Sezione V.G.E.T.: 
Ordinari L. 50; aggregati It. 38; 

Gruppi aziendali aggregati L. 27. 
Nuovi soci: ammissione li. 2,50; 

tessera L. 5, 
Unione AlplnlsU U.GJI.T.: 

Effettivi L. 25; conviventi li
re 15; nuovi soci: ammissione li
re 2,50; tessera L. 3. 
Gruppo Cine CJVX-U.G.E.T.: 

Ordinari L. 15. . , , • 
Tessera Dopolavoro li. 13. 

Grande s u c c e s s o 
d e l f i l m a l p i n i s t i c i 

Come venne annimciatò. a 
cura della Sottosezione Universi
taria nella mattinata di domeni
ca 6 corrente sonò stati proiet
tati cinque interessanti liims a 
cax-attere alpinistico. 

Un folto pubblico di appassio
nati ha gremito la sala ed ha ap . 
plaudito , vivamente l'iniziativa 
della nuova S.U.C.AJ. che si ri
prometta di organizzare entro il 
mese venturo un nuovo program
ma del quale daremo annuncio 
nel prossimo numero. 

Q UD'O A'niniStfGO 

"Fiordi Roccia" 
Quote sociali 

Causa la distruzione dello sche
dario generale dei soci, non siamo 
In grado di mdlcare agli Interessa
ti le quote sociali scoperte. 

Molti soci saranno certamente in 
possesso dell'ultima ricevuta o del
la tessera con relativa annotazione 
deU'awenuto pagamento di modo 
che sarà loro facile determinare 
l'arretrato da pagare. 

Le quote rimangono invariate in 
1» 6,— mensili per i soci sostenitori; 
L. *f— pei soci ordinari e L. 2,—, 
per le donne nonché per gU uomini 
al disotto degli anni 21. 

Nei caso sia impossibile stabilire 
esattamente l'importo da pagare, 

'facciamo pieno affidamento sulla 
correttezza dei soci ed anche sulla 
lorc magnanimità, polche siamo cer
ti che essi sapranno senz'altro com
prender.- la ndstra difficile situazio
ne in questo momento. Ringrazia
mo fin d'ori coloro che vorranno 
versarci, oltre gii importi arretra-
tlt almeno le quote dei primo Re-

Libro Cinquantenario.' — n bel 
libro di Eugenio Fasana, rievoca
zione felice di un cinquantennio di 
vita escursionistica e alpinistica mi
lanese, è ancora in vendita al soci 
al prezzo di L. 22. Si può avere in 
Sede, e presso Bramani e Oolomljo, 
agU indirizzi sopra segnati. L'Au
tore potrà fare, eventualmente a 
ricliiesta, dediche In copertina. ' 

Amplìaménio sede sociale 
Slamo lieti di segnalare. che so

no stati favorevolmente conclusi gii 
accordi per ramnliamento della n o 
stro Sede di Oautna' subalpina; , 

Appena possibile saranno IniMatl 
1 lavori in modo che questa nostra 
vecchia e pur sempre giovane Uget 
possa deporre di un luogo di ri . 
trovo consono al nome ed aUa at
tività ugetina. 

Potremo finalmente disporre di 
un salone per conferenze e proie
zioni cinematografiche a passo ri
dotto, di una accogliente sala di 
lettura, di .una vasta sala per riu
nioni, di una sala giuoco con an
nessa mescita, di una beUa entrata, 
di im ufficio Segreteria e Direzione, 
di un complesso di locali Insomma 
dove 1 soci possano con sempre 
maggiore piacere trascorrere alcu
ne ore nella fraterna atmosfera 
alpinistica. 

Aito di fede 
Ire questo principio d'anno, acco

gliendo l'inulto del nostro Vicc-fwc-
sidente, alcuni «ecchi soci (uno lioz-
sJTìO circa; hanno mutato la loro 
qualità di ordiTUiri in quella di so
cio «itólizio, per rafforzare l'esiouo 
numero cleéll stessi in seno alla 
nostra Sezione e dare alla medesi
ma un maggior carattere dì. stabi
lità. Avviene spesso che coU'andar 
degli anni molti soci, che in eio-
uentù hanno esercitato intensamen
te l'alpinismo, vengano, per. i pili 
disperati motiri, a riprendere le 
abitudini sedentarie e od allonta
narsi dalle montacne, vuol pratica
mente VV.ÓI anche nel senso di un 
disinteresse per tutto ciò che ' ha 
formato l'antica passione o per quel
lo che va informando le nuove re
clute dell'alpinismo. • 

Per reczione a questo impigrirsi 
dell'animo, per scuotere di dosso 
«n eventuale sentore di incipiente 
apatia, che in Tnomenti come que
sti va prendendo un po' tutti nei 
campi più diverbi delle manifesta
zioni esteriori e fìhanco nelle aspi
razioni più pure, i l gesto compiuto 
è significativo per chi confessa, pur 
con iieue socrificio, la propria im
mutata passione, la propria fede nel 
ristoro bene^co che la Montagna 
crreca allo spirito, oltre che et cor
po, rinnorondo continuamente e 
migliorando il nostro essere, distra-
end»lo da ogni men che puro pen
siero e . Innolrandolo n - u n mondo 
di .serenità proficua ol nostro vi
vere e di riflesso o quello dei no
stri simili. » 

Il miglior modo di cscendare è 
sempre quello di non sostare mai: 
quello anzi d i TWn guaTdarsi in
dietro. 

Serriamo le file 
AUa fine di gennaio apiiena 

99 soci haimo rinnovato la tes
sera. I Consoci sono pregati" di 
affrettare U loro consenso. Pol
che due terzi dei soci presenti 
mancano aincoxa all'appello, vor
remmo che nel corrente mese i 
più rispondessero direttamente, 
evitando di pagare, a mezzo e-
sattore, laqUota sociale aumen
tata della spesa di incasso. 

Ringraziamenti 
La nostra relazione sulla gita 

« Ciclo-alpinistica Varese-Macugna-
ga-Rlfuglo Zamboni », compiuta l'ul-
timo dell'anno da • otto dei nostri 
arditi escursionisti cogli sci, ha 
procurato al medesimi felicitazioni 
e plausi da diverse , parti, segna
tamente dai milanesi Edoardo Co
lombo e Riccardo Gaietto, all'eri 
generosi del nostro ciclo-alpinl«T>o 
lombardo, 1 quali, si vede, hanno 
patito l'uzza di non avere l 'o^a-
siohe di parteciparvi. * 

I festeggiati ringraziano di tanta 
cortesia. E' peraltro doveroso se
gnalare che al banchetto dei plausi 
vuole prendere parte anche quel 
gruppo di sei sciatori che hatuio 
accompagnato gli otto ciclo-alpini
sti a Pecetto e che da Varese sono 
saliti pure 11 31 dicembre In < car
ro armato » e corriera e ne sono di
scesi U 3 gennaio: i cosi detti nostri 
« porci sciuri » per incominciare 
l'anno sul campi di neve allo spec
chio del monte Rosa, aureolati dal
la sua divina 'uce. 

Nel grupilo di questi ultimi va se . 

BOLOGNA 
La sede Sociale resterà Allusa si

no a nuovo avviso; la segreteria, si 
è trasferita a Gessi di Zola Predo
sa, presso il segretario Vittorio Cap-
peUl. 

Le operazioni di tesseramento so
no già iniziate ed i bollini sono In 
distribuzione presso il segretario 
che è anche reperibile In Bologna, 
v l a Z a n n o n i 53 (Infall) nonché aUa 
Libreria CappeUl (Via Farini 6) dal 
consocio Maestri. 

Le quote pel 1944 sono l e seguenti: 
ordinari L. S3, aggregati L. 27; stu
denti L. 28: studenti agg. L. 14. 

I soci sono vivamente pregati di 
mostrare la loro tangibile solidarietà 
verso n C. A. 1. e verso la Sezione 
versando, le quote sociali per dar 
modo di superare 1 diul tempi at
tuali. 

Come è noto, tanto 11 Notiziario 
del C. A. 1. quanto lo Scarpone, pur 
continuando le pubbUcazloni, non 
vengono più spediti a domicilio. I 
soci possono ritirarne alcune copie 
presso il segretario e presso la Li
breria CappelU. 

Torino 
Attivit i sottosez. Universitaria dal 

IS dicembre 1943 al 15 gennaio 1944. 
I soci sono 231, dei quali.81 nuoxi 
soci del C.A.I. Bilancio: entrate Ure 
7317,50; uscite L. 5813,83; in cassa 
L. 1703,63. 

L'attività alpinistica è stata la se
guente: escursione sciistica al Rif. 
Etna (Salice d'tnzlo) con 25 parte
cipanti. La settimana sciistica a Co
gne in due turni ha visto la. parte-
clpazlone di 86 giovani: durante la 
stessa venne effettuata la traversata 
del Colle di Tza Setze da Cogne a 
Pila (due volte). Colle della Rossa 
(m. 31S6), Colle del Creis (m. 3000), 
Testa di Mincuc, Rif. Viftorlo Sel)a 
al Loson, CoUe del Gran Vallon 
(m. 3125), Colle delle Raynes Noi-
res. (m. 3426), P. Nera (m. 3637), P. 
Bianca (m. 3793), Colle del ' Drlnc 
(m. 2555), (due volte), RII. Sella, Col
le del Tut (m. 3264), Punta deU'In-
f e m o (m. 3400 circa), traversata 
Colle della Rossa dal Vallone del 
Loson al vallone del Póusset. 

Mattinate cinematografiche: i l 19 
dicembre a Torre Penice ed Asti, 
U 26 dicembre a Chlerl. 

Sottosezioni universitarie attuai-
mente costituite ed in attività: Asti, 
Alessandria, Casale, Pinerolo, No
vara, Vercelli e Saiuzzo. 

Sono In corso di ultimazione 1 la
vori a l Monte del Cappuccini per 1 
locali destinati ad ospitare 11 gnip-
-po scientifico, della sottosezione. 

CSez. C A I - Trento) 
Assemblea del reggenti delle sot

tosezioni e dei presidenti delle com
missioni tenuta il 20 luglio 1943 a 
Trento. ' 

n reggente ing. ApoUonlo fa pre-
sente di aver assunto la reggenza 
In aprile 1942 in un momento nel 
quale la situazione della Società si 
rivelava preoccupante: a s s o l u t a 
mancanza di fondi, scarso numero 
di sottosezioni. Le sottosezioni era-
not SAT Cui Cesare Battisti, Riva, 
Arco, Mndruzzo.Vezzano-Calavlno, 
Mezzolombafdo-Mezzocorona, C1 è s. 
Male. Alta e Media Val del Sole, 

Senno, San Michele' a/A e Persine. 
Vennero allora fissati 1-cri ter i 

base per cambiare questo stato di 
cose. La mancanza di va Consiglio 
funzionante, qualche Intranunetten. 
za politica ignara del profondo amo. 
re per la montagna che anima la 
vita della SAT,-l'accentiamenfo ec
cessivo In Trento, t molti xltugi 
lontani. 11 distacco della Sottosezio
n e di Rovereto,. eraso l e principali 
catise dèi nuu«nna. SI procedette 
quindi subito alla nomina di vm 
Consiglio direttivo, fu applicato un 
profondo decentaramento, creando 
altre sottosezioni con un'autonomia 
basata sulla fiducia e sulla compe^ 
tenza del dirigenti.. . 

Una parte del Rifugi, fu affidata 
alle .sottosezioni e vennero riallac
ciati i contatti con la Sezione : di 
CAI di Rovereto. In un'atmosfera 
di simpatica comp-enslone véjme 
discussa l'opportunità di riunire tut
te l e forze. Un accordo di massima 
raggiunto verrà seguito da un ac
cordo di dettaglio. 

Le relazioni con la 'Sede Centrale 
del CAI al quale la S.A.T. ha en
tusiasticamente aderito nel-1920, si 
sono mantenute ottime, n CAI ha 
sempre avuto le massime cure ed 
ha alutato non solo col suo presti
gio nazionale e la sua autorità m o 
rale, ma anche materialmente sov< 
venendo con larghezza in diverse 
pontlngenze. 

La propaganda tra 1 giovani portò, 
ad un aumento notevole. Soci vlta-
Uzl IM, soci di Troito 832, Sottose
zioni 864, Gii e Guf eOS, soci fuori 
provincia 765, totale 318J. 

Le undici sottosezioni furono por
tate a venti: SAT-Ouf, Canazel, 
Predazzo Male, Madruzzo-Vezzano-
Calavino, Pergine, Pinzolo, Alta e 
Media Val di Sole, Mezzolombardo 
e'Mezzocorona, Riva, Dermo, Fon
do, Clès, Arco, Lavis, l l o n e . San 
Michele a /A, Cavalese, Fiera di 
Primiero. 

Al giovani rocciatori venne affi
dato il Rifugio Tosa, mentre gli al
tri ebbero amorose cure dalle sotto
sezioni. L'attività culturale rifiorì, 
molte conferenze furono tenute. 141 
situazione finanziaria ebbe le mag
giori cure, vennero ricostituiti 1 fon
di vari. Il patrimonio immobiliare 
alpino si può valutare sui 15.000.000. 
n Ministero della Cultura Popolare 
e gli Enti locaU ed 1 Comuni hanno 
fornito impegni di mezzi per 750 
mila lire di lavori. 

La prima rata di I,. 2SO.0OO è già 
stata incassata. Molto si deve anche 
per questo ringraziare la presidenza' 
generale del CAI a cui stanno tanto 
a cusre le sorti di tma del le sue 
più care sezioni. . 

Nel 1942 venivano Iniziati impor
tanti lavori nel seguenti Rifugi: Ce
sare Battisti, Vallesinella e Q. Sella, 
Tomaso Pedrotti. Tosa, Francesco 
Denza, Rifugio Riva Capanna A. 
Oal Lago, per un totale preventi
vato di L. 195.000. 

Nel 1943 saranno iniziati 1 lavori 
ai seguenti rifugi: Paolo Lorenzonl, 
Guido Larcher, Mantova, Vaiolet, 
Ciampediè Panarotta, Garbari, Boè, 
Presanella, Segantini, Care Alto per 
un totale preventivato di L. 293.000. 

Sulla relazione del reggente .pren
dono la parola. diversi soci, tra 1 
quali Marchi,. Unterrichter, Alberti, 
Belli, Gadenz, Bezzi, Viberal ed il 
segretario-Tambosl. A tutti, risponde 
Il reggente e la relazione è appro
vata. 

Sono intervenuti all'assemblea: lo 
Ing. Giulio Apollonio, rag. Giovanni 
Calderarl, Giovanni Tambosl, Ma
rio Pedrotti, ing. Guido de Unter
richter, ing. Luigi Miori, dott. Gui
do Viberal, ing. Ferruccio Less, Fa
bio Conci, Gino Pisoni, Antonio Al
berti, rag. Carlo Parisi. Marino Zor-
zi, .Quirino Bezzi, Michele Gadenz,' 
Massimo Matteotti, Francesco Jorl^ 
Albino Longhi, Egidio' Zuccatti, Ciro 
Marchi. . ' . . t 

Riunione del Consigliò direttivo 
della Susat. — Si è recentemente 
riunito il Consiglio direttivo . deUa 
S.U.S.A.T. presieduto dal dott .GiUf 
seppe Fedrizzi. Qopo aver esamit 
nato e precisato 1 compiti morali « 
splrituaU deUA Sezione untvérsltit 
ria nel riguardi della gioventù stu. 
diosa, i l Consiglio direttivo, ha,î d< 
ciao, ^rà l'Altro, l'accettazione de$ 
studenti appartenenti al due ultllO{ 
corsi .del le scuole medie; Èssi sa
ranno rappresentati in seno al Con
siglio da un fiduciàrio. Le studénr 
tesse faranno parte della S.U.S.A.T, 
e saranno rappresentate da una fi
duciaria nel Cons. direttivo. L'imr 
portante biblioteca sodale, una del-
le mlgUorl d'Italia, che raccoglie 
numerose opere d'alpinismo italia
no e straniero, verrà affidata alla 
S.U.S.A.T. che ne .avrà cura • la 
terrà Continuamente aggiornata. La 
direzione tecnica del Coro della ,S. 
U. S. A. T. è stata affidata al mae
stro Fernando Mlngozzl. La riunio
ne si è conclusa in pieno accordo 
nel piano tracciato per le varie at
tività in programma. 

Cambiamento sede. — Con una si
stemazione più razionale la 'sede so
ciale è stata trasferita In via Roma 
n. 109, primo piano. 

Mentre la vecchia sede poteva es
sere, ben poco sfruttata, data la di-
sposizione del suoi locali obbligati 
con poca. illuminazione e di diffi
cile riscaldamento, la nuova acco
glie con maggiori possibilità 1 vari 
locali, nei quali deve svolgersi la 
variata sua attività. 

LA CATENA DEL MORION 
Prima-traversata per cresta dalla 
Bécca di Koderì ai Colle del Dard « 

La Conca di Bl è stata defi
nita «xioa delle - meraviglie al
pine» e certamente ad accre
scere, la sua bellezza contribui
sce in non piccola misura la.Ca
tena del M6rion, superba mura
glia innalzantesi ad .oriente del-

mo da occidente un gendarme e mo «dente» per cresta nord di 
quindi ci riportammo sul filo di buona roccia,- scendemmo per ere-
cresta, che seguimmo lino ad un sta sud assai ripida, di roccia di
gran salto di roccia; spostatici screta, attraversammo a sinistra 
sul versante occidentale, una fes- una placca, per mezzo di una fes
sura ci riportò verso sinistra, sul sura e raggiungemmo per cresta 

.._ filo di cresta, al di sopra del sai-, est dapprima di buona roccia, poi 
la Conca;stessa e raggiungente, to; dopo breve tratto ci trovam- di sfasciumi, poi nuovamente di 
con là sua vetta più alta, quasi mo alla base di un secondo sai-1 roccia solida il secondo «dente». 
1 3600 metri. - i to, anch'esso aggirabile da Occi-j Dlicesi per la cresta sud di roc-

Quando vidi per la prima voi- | dente. Per un canale ritornammo j ce rotte, superammo gli altri tre 
sulla cresta, aerea, che, dopo bre- «denti» per le creste •, di roccia 
ve tratto, ci portò sotto la • cu-; generalmente buona, trovando 
spide terminale, che superAnuno •. qualche difficoltà nella ' discesa 
facilmente. I A scalata della ere- dal penultimo e dall'ultimo. Su 
sta Nord della Becca Crevatenon 
presentò sensibili difficoltà e si 
svolse su roccia«generalmente ab
bastanza buona, richiedente, solo 
qualche attenzione nella scelta 
degli appigli. . - ' 

Giunti in vetta alle 10, iniUain-
mo la discesa della cresta sud, di 

ta, or sono-nove anni,- la belUs-' 
sima montagmi, subito. sentii 11 
desiderio di.salire ' qualcuna di 
quelle ' arditissime ' guglie : ma al
lora dovetti accontentarmi di am
mirarle dal basso. Da quel gior
no quasi ogni anno ritcómai nel
l'incantevole Conca ed ogni vol
ta le creste, le guglie, le iTnTng.Tii 
pareti della mia predllet^ si prò. 
filarono, allettanti, .davanti al 
mio sguardo. 

Nel 1942, finalmente, potei sca- rocce rotte, che si svolse dappri-
lare una delle vette più belle del- ', ma sul versante orientile della 
la Catena, la Punta Florio, che ctesta stessa, poi su quello occi-
si erge isolata quasi all'estremo | dentale; giungemmo co^ al'gran-
meridionale della muraglia: fU|dìoso arco naturale, ben visibile 
una scalata interessante, diver' 
tentissima, anche se di non gran
de difficoltà, Bvolgentesi su sal
do e sicuro granito. Da quel gior
no in me e nell'amico Mingaz-

anche'^alla Conca di Hi, che dà 
il nome alla Becca («crevàie» 
come « foderi ^ l u il significato 
di. «forata»). '• Per non perdere 
tempo rinimciammo a percorrere 
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, quindi un diedro-placca ci ripor» 
I tò sulla cresta est, aerea e pia
neggiante, di divertente salita. 
Percorremmo poi tutta la lunga 
cresta di sfasciiuni e blocchi, e-
lementare; toccando uno per imo 
tutti gli «ometti» segnalanti le 
cinque puntine del Clapié;'alle 
10 giungemmo all'ultimo ometto. 

Scendemmo'cosi, per facili ca
nali del versahte orientale, lun
go la cresta SO del Olapié fino 
al selvaggio Intaglio del Colle del 
Dard. Da qui un canalone, a trat-. 
ti difficile, richiedente alcune 
corde doppie, ci portò; in un amr 
pio canale di sfasciumi, che scen
deva, micidiale per le nostre pre
ziose suole Ui gomma, fino a rag-, 
giungere im sentiero chs ci por
tò ad Classe; Cosi ebbe termine 
la nostra traversata della Cate
na del Morlon. • ' 

Traversata a vero dire incom
pleta, dato che dovemmo rinun
ciare a percorrere il trattò Colle 
del Dard-Punta Florio: tale trat
to rappresenta circa un sesto del-
Ta lunghezza totale (in linea d'a." 
ria; molto meno di tm Sesto del
lo sviluppo totale della cresta, da-. 
to che la cresta die! Dard {S'e
senta rUevatezze poco accentua
te), ma, a quanto ci consta ed a 
quanto potemmo vedere, è di no
tevole interesse alpinistico. 

Come si •presenta''la Catena'dcflMorion 

Zini, che in quella-salica mi fu la cresta ai di sopra del foro « 
compagno, si -accese 'prepotente per un cengione del versante ce
li desiderio di'tentare la non an- cidentale ci portammo al Colie 
Cora ' compiuta traversata com- della Becca Crevàie. Erano le 11. 
pietà della Catena. E tale desi- Avevamo ora di fronte la Punta 
derio si fece ' in noi ancora più. Kenry.del Tridente di ;Foderi: 11 
vivo, quando, cinque giorni do- primo salto di roccia lo supe-
po, compimmo' la l>ellissima tra- ramino dapprima direttamente, 
versata dall'Ettétét alla • Becca poi poggiando un po' su. versan-
di.Montandayné. te occidentale; ; ritornati in ere-

Durante , l'inverno • studiai la sta e percorsone im breve trat-
traversata, per. quanto possibile,. to aereo, scendemmo pe.- crca.30 
nei suol particolari,, valendomi »n?P sul versante • orientale, per 
dello 6ca,rso materiale blbUògra- 57"?,re uno strapiombo e quindi 
fico òggi reperibile e specialmeii- ^.altaimo sulla cresta per mezzo 
te della piccola• guida, schema- ^^ "». facile-camino,-che^ci-portò 
ticissima,'.nia chiara, « I-Monti di • proprio sotto il torrione termina. 
Biona ». di. Guido :• Mòri. Certa- !?• Spostandocl,.un po' verso de
mente.; l'itinerario Cile riuscii- a stra,superammo un altro, facile 
tóètt&è-.iiisleiaiié hòh--erH ittMitì fg^SSfc^'°° ? ' ^ ^ l : ^ ^SP^'a^ 
abbondane di particolari e qua sbartatò, quasi sotto la-vétta, da 
elknonMlfettaTOno 1 punti m- un, masso,-<ùe.cipbbUgò,adusci-
jÈèrrp^Mvl*, to ' .sulla, destra in parité, cóA 

Dove eoslruirémo 
le nuove ehieselie? 
In attesa dei prossimi - nuovi, 

bandi di concorso per la erezio-, 
ne di nuovi edifici sacri sulle no-' 
stre montagne, da consacrarsi al
la memoria di gloriosi Caduti in 
guerra, .l'Opera delle « Chiesette^ 
Alpine» fa appello a quanti sta 
a cuore la cosa, specie tra 1 let
tori dello «Scarpone», perchè ab
biano ad avanzare proposte sulle 
località più adatte, onde l'Opera 
txjssa tenerne il dovuto conto nel
le sue decisioni 

E parlando di località adatte 
intendiamo, riferirci a quelle tn 
cui la presenza di questi edifici 
.sia più particolarmente sentita, 
in prossimità cioè di importanti 
rifugi o alberglii alpini e in lo
calità d Mta montagna che pre
sentino interesse alpinistico o tu
ristico, tn zone centriche e fre
quentate e ohe per im raggio- ab
bastanza ampio sieno sprowist» 
di altre chiesette o caiiipelie. " 

Le. proposte possono essere fat
te note o a.mezzo dello «Scar
pone» (rubrica «Ohiesetto Alpi
ne») o direttamente alla Segre
teria dell'Opera Nazionale delle 
«Ohiesetto Alpine» in Brescia, 

.via Oairoli n. 19. 

•>^T'"r ,, "i.l 'i ' '••"'"'p- ii-i" « PBSsaaiHò UhiPo' espostò .lùiàiidiJ 
Giunta.^i'estate. p a m che ; H ff^^nj^ie; da qui to brè-

ISf^t^^Val^^^nn^^ufS^^mS" ^l dlrettamàite a C vétta. Tut-diverse^ragioni, non ultima que.- j ^ ' -^ ^^^ gj g^ îgg u ^^^^^ „ . 
l^ ' ^ r o ™ ^ ^ ^ . ^ VrS l^ i r ^ l ó co buone^mile l l a l a l ^ 13^ci 
to. Compiuta, , c o n l a m i c o Carlo fprrn»Ttimn n. far» pola!?inT>p e. BH 
W ' ^^^^^rà""^.^^!^ • a i S S l r X u l ^ l f i s S ^ ^ n o r l -
Ff?.Ì*^,^?*®«?5i;^' ^S^lili^^ii • ma: uno del pregidi quella ae-
lì?f4U^™=S™i,^w»4?^T S S rea traversata è appunto quello 
gruppo Disgrazia-Bernina, per di compiersi in un ambiente 
mantenere l miei impegni con la cvandinsn o nomo fi>tf« io t ra . 
Scuola nazionale d'alti monta- srandioso e, come tutte le tra-
gna «Agostino Parravicini». An
che qui il tempo avverso mi per
mise di compiere una sou salita. 

Tornato • in Valle, ero già ras
segnato a. i-imandare a tempi mi
gliori la mia traversata ed a r i -
manermene tranquillamento ' in 
iia^o ad ammirare le cime che 
per giorni e giorni si stagliaro
no, neanche a farlo apposta, nel 
più limpido azzurro, quando mio 
zio Enrico, nelle ferie d'agosto, 
mi propose ; di - compiere .con lui 
un'ascensione. Cosi •partimmo, nel 
pomeriggio del 18 agosto, per Bì. 

liasclata l'ospitale' e simpaticis
sima compagnia della famiglia 
Farinet, andammo < a - pernottare 
alla baita di'Tuia, non molto co
modamente, a 'dire il vero, ma, 
almeno, fra quattro > muri. . . 

' , Inizio alichiaf di,luna J 
Alle .4 del mattino; di- giovedì 

perato con facilità le placche del
ia cresta nord della Punta Ba-
ratono.dd Mòrion Settentriona
le, giungemmo alle 11,55 su que
sta cima. , . •/ ' ' • / 

La cresta siid della Punta Ba-
ratono ci offri tm'area scalata su 
ottima roccia, come pure una sa
lita divertentissima ci porto, per 
cresta nord, sulla Punta Augu
sto, in vetta alla quale giungem
mo alle 13,20. 

I<a cresta sud dell'Augusto, di 
ottima roccia, prima, poi la nord 
della Punta Monro, di facili roc
ce rotte, ci portarono su quest'ul
tima vetta, dalla quale scendem
mo per cresta aerea piuttosto 
difficile, richiedente una breve 
corda doppia per scendere la pa-
retina gialla prima'del Campa
nile. Quest'ultimo venne supe
rato per cresta di roccia a tratti 
non buona e difficile. 

Alle 17,15 giungemmo in vetta 
al Morion Centrale, percorrendo 
la facile cresta nord di sfasciumi. 

La tortura della sete 
Scendemmo per cresta ertissi

ma e non facile al Colle del Mo
rion, 'quindi passammo alla base 
del primo tratto della cresta NE 
del Morion Meridionale, sfruttai}- < (i) Catena del Morlon (Corica di 
do lina cengia e ritornando sul B1). Alpi perniine. Prima traversata 
filo, di cresta per placche, onde per cresta dalia Becca di-Foderi 
salire alla Punta Gallo. Da qui ' °> ^°"^ ^^' ^^^^ 

Rimangono poi infinito vie nuo
ve da effettuare su questo me
raviglioso massiccio, le cui pareti 
occidentali sono in gran parte ' 
ancora vergini. Ma pare che la 
Conca di Bl ed in particolare la 
Catena del Morion siano state 
dimenticate dagli arrampicatori, 
tanto che sulle vette da noi rag
giunte abbiamo trovato in tutte 
quattro o cinque biglietti e tutti 
di vecchia data, fra i quali ri
cordo quelli di Augusto, di Ba-
ratono, di Forclaz, di Kurz e, 
quello che mi commosse mag
giormente, sulla P. Henry, di cui 
scalò con Guidobono la parete 
ovest, il biglietto del povero Gian
nino Soncelli, caduto pochi mes» 
or sono, sulle tragiche pianure 
della Ru^ia. 

ABBIANO PAGLIAKX * 
(&U.CA.I. MUano) 

versate per. cresta, di consentire 
là visuale sii ambedue i versanti,, 
sulla verde Conca di Bl, domi
nata dall'imponente mole del 
Grsin'Combine sulle valli sviz
zere occupate dagli ' Immensi 
ghiacciai del M. Durand e di O-
tcmma; laggiù in, fondo troneg
gia 11 Cervino. ^ 

In 10 minuti scendemmo per la 
cresta sud di rocce discrete al 
Colle Ferrario, ai piedi della 
Punta Ferrario, cima centrale del 
Tridente. Questa'ciina venne sca
lata per la parete nord di ròc
cia buona, da ultimo con un pas
saggio strapiombante alquanto 
difficile (chiodo), ma. breve; alle; 
14;giungemmo in vetta,.. • •.• 
• La cresta, sud della Punta Fer
rario, è .vertiginosa:. una .prima 
cprda doppia (circa 12 .m.) ci 
portò su di un terrazzino, da do
ve una seconda, più' lunga (clr-

_. „ 'ca'15 inetri) «1 fece pórre;piede 
19* agosWal lume délla°'Iuna, sulle placche sovrastanti ; il Colle 

una bella cresta aerea di ottima 
roccia ci portò sulla vetta del 
Morion Meridionale. Erano le ore 
19,30. Scesi un po' In un canalo
ne d«l versante orientale, tro
vammo uno spiazzo aperto a tut
ti 1 venti, ma riparato.da un'e
ventuale caduta, di pietre (che in 
effetti si-verificò), sul quale pas
sammo la notte. Bivacco alquanto 
durò, specie per 11 tormento del
la sete, dato che la nostra prov
vista di acqua si era esaurita fin 
dal mezzogiorno precedente e non 
potemmo rinnovarla che verso, le 
9 del. giorno seguente. L'arsura 
anzi, aveva già durante la gioì--, 
nata tormentato assai il mio 
compagno, producendogli doloro
sissime tumefazioni al palato. Du
bito, date le non perfette condi
zioni di- salute di riuscire a com
pletai* il percorso, tanto più che 
improrogabili impegni ci obbliga
vano ad> essere ad Aosta-nella se
rata del 21. 

Alle 6,15 del 21 agosto partim
mo.,;Dalla vetta,, strapiombante, 
scendèmiirio iia -jx)' sui versante 
di Classe, quindi con una brève 
còfda dóppia ci ealammo, verso 
,sud,^ln.,jHi camino, che e) porj^ 
ih un cànàiltme del " versante " o'-
rientale, che percorremmo con fa
cilità, parallelamente alla cresta 
S. E. del Morion meridionale, 
giungendo cosi allo stretto inta
glio del Colle del Claplé. Dal Col
le raggiungemmo per sfasciumi 
la cresta est del M. del Claplé; 
poco; dopo attraversammo in pa
rete nord per una cengetta esile 
e con' appigli non- troppo sicuri. 

Adriano Pagliani (C.A.I.. Milano) 
e Enrico Pons (C.A.I. Torino e Chi-
vasso) 19-20-21 agosto 1943. 
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Topham. Da - questo colle • scalem-
mo, -la parete nord della, Punta 
Topham, cima meridionale del 
Tridente, costituti da buona roc
cia, facile; alle. 17 eravamo in 
vetta., - . . . / • . • - , f̂  . 

Bivacco; in grotta 
," Non era ;ancora molto : tardi, ma 
pensammo fosse m^lio cercarci 

jim'luogo per-bivaccare, tanto più 
che né il Colle Bietti,-che ci era 
sotto, né-il CoUe.Bster, al di là 
delle Due Sante, ci. sembrarono 
adatti- alla, bisogna. Scendemmo 
quindi mi tratto della cresta-sud, 
di buona roccia, e dopo circa un 
quarto d^ora trovammo una pic
cola grotta ctiiusa .ira grossi mas
si e decidemmo di passarvi la 
notte: tale grotta si -trova Im-

cresta nord della. Becca Crevàie, ! niediatamente sotto un texra&K), 
la quale,; a quanto mi risulta, non caratterizzato dal fatto che, sul 

partimmo: imo. stretto,, caratte-, 
ristico canalotie ci permise di su
perare la bastionata che .regge il 
Ghiacciaio del Morion,.di cui su-
.perammoil primo, abbastanza ri
pido, pendio . gradinando ' fatico-
.samente col martello. da ghiac
cio; attraversato il : facilissimo 

.ghiacciaio,.alle;7,10 Iniziammo la 
traversata attaccando U' cresta 
Nordidella. Becca di Foderi. .. 

Alle 7,45. raggiungemmo • senza 
difficoltà, per rocce rotte • la ca
ratteristica vetta forata.-Iniziam
mo poi la discesa della cresta sud 
della Becca, che, per buona roc
cia 'e 'Placche' non difficili del 
•versante, ' orientale ci- portò al 
CoHe Bonacòssa dorè gi ingemmo 
alle 8,45. 

CI si parò allora davanti la 

era mai stata percorsa in^salita: 
primo punto interrogativo, quindi 
. Dal CoUe Bonacòssa aesiiam-

SCUOLA NAZIONALE DI SCI 
Cervinia 

Direiiore: OtUSEPPE PiROVANO 

mo con divertente arrampicata 
alla Punta Ester, della quale di
scendemmo poi la parete sud di 
buona roccia ripida e divertente. 
Erano le 8 3 . 

Si tratta ora di superare la Se
ga del Morion, costituita da cin
que gendarmi- che, secondo . 11 
Mori,' « si attraversano con dura 
crrampicata ». Superammo U prL 

Tré scopi otterrete 
a.quls[anjo i iiiiri delle nostre comliln ioni: 
1) Arricchire .la vostra bibHpteca delle mtpliort opere che ogni 

-.olpiriista dere leggere, specialmente in questi momenti di ri-
• dotto attività in monfagno 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutore^l nostro stornale che, pwr offrendovi ridurioni di 
• prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 
.. Diamo l'elenco completo delle combinazioni. Il primo importo-
è quello di copertina, il secondo è il costo netto per i lettori: 
EDIZIONI «MONTES» 01 TORINO: .* . ' 
Gugliermina e Lampugnàni: Vette (esaurito) • ' — ^— 
Ettore Castiglioni: Guida sciistica delle .Dòlo- ' 

miti - 540 pagine con 80 tavole fuori tosto. 
Fascicolo annesso con 12, cartine-itinerari L. 50,-

Angelo Malinverni: « O luna, o luna, tu me 
Io dicevi'.-» . ,- -, 

•45,-

35,-
COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA 
DI MILANO: • 
A. Tanesini: Il Diavolo delle Oolomtni • Tita 

Piar, 2* edizione . . • . 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edizione 
A. Patroni: La conqmsta dei ghiacciai • . . 
Ch. F. Ramuz: Paura m montagTw. romanzo 
C. Cos: La notte dei Drus, romanzo, 2' edizione 
G. Kugy: Le Alpi Civile 
G. Kugy: Dalle Comiche alla Savoia . . . 
E. C. Lammer: Fontano di Giovinezza - 1° vo-

' lume - 2* edizione (in ristampa) . . . 
E. C Lanuher: Fontana di Giovinezza - 2° vo-' 

lume . .; . . . . . . . 
G Mazzotti: La montasma presa in giro, 3* ed. 
E Sebastiani: Lo TTialga dei cento campani . . 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino, 2* edi

zione (in ristampa) 
U. Riva: Scorporiate, 2* edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3* ediz. 
E. R. Blanchet:'-Fuori dalle strade battute . . 
C2i. F. Ramuz: La separazione delle rosse, ro

manzo . . . . . . . . . . . . . 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa, 2' edizione 

( in ris' i . . -. , . 
M. Filati: Arrampicare, 2" edizione (in ristampa) 
G. Mazzotti: La grande parete. 2* edizione (in , 

ristampa). . ; 
V. Rakosi: Quando le compane non suonano 

più, romanzo l '. . B 

SCI C-A.I MILANO: 
Mario Bernasconi: Guida sciistica dell'/Idamel-

Io, ed. Anonima Bolis di Bergamo . T . . s 
Dott Silvio Saglio: Cento domeniche e quat

tro settimane, raccolta monografie sciisti
che de «Lo Scarpone» f . . . . . . . D 

EDIZIONI OROBICHE • BERGAMO: 

versante di Bì, presenta una 
stretta fenditura ap«ta fra alti 
massi. Nel nostro appartamento 
avemmo pure la fortiina di tro
vare jm pezzetto di ghiaccio, che, 
•per • essere rimasto ih fondo al 
buco, aveva resistito al calore ciie 
aveva fatto scomparire la neve, 
si può'dire da tutta la catena. 

E veramente quello sparuto re
siduo ci fu di una utilità enor
me, permettendoci di preparare 
un buon té d-urante la fredda not
te ed un ottimo cacao il matti
no seguente, prima di partire. 

Alle 6,45 del 20 agosto ripren
demmo il cammino e scendemmo 
per buona roccia al Colle Bietti. 
Stranissima è la sagoma della 
Pimta Giuditta, la cui vetta è 
formata da una roccia che ripro
duce quasi alla 'perfezione un 
volto di donna; alle 7,53 arri
vammo sulla vetta, che raggiun
gemmo scalando dapprima' la pa
rete nord, poi la cresta est di , , . _̂  „ , . „ ^ „ , , 
buòna roccia a blocchi (prima sa. Alberto Paini: Tormenta sua Alpe 
Uta per tale via?). Dalla Giudit- pnWTOMT « A N P O R A 9 . MILANO» ta ci portammo con facilità al ^"IZIONI «ANCJORA? - saiUANO. 
Colle delle Due Sante e salim-

» 33,— . 30,— 
» 16,50 1 5 . -
» 16,50 15,— 
9 11,55 10,50 
:> 2 2 , - 20,— 
i> 11,55 . 10,50 
» 11,55 10,50 

9 11,55 10,50 
» . 11,55 10,50 
S 11,55 10,50 

» ll .SJ' 10,50 
9 2 2 , - • 20,— 

S 11,55 • • 10,50 

» 11,55 . 10,50 

11,50 • 10,50 

18,— 15.— 

— 15,-

« * t « 12,— ; lOjSO 

Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . • • • • 9 10,— 9,—> 

Le spedizioni fuori Alitano vengono fatte, a seconda del nu
mero e peso dei.volimil, come manoscritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezzo corriere, tutto in porto assegnato. 

/ Pagamento anticipato Non si fanno "spedizioni contro asse
gna Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministrazione 
de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV). oppure In confanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, pressò Edoardo Colombo. 


